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Prospettive per l'attuazione della decisione (UE, Euratom) 
2018/994 del Consiglio e l'armonizzazione delle norme 

nazionali concernenti le elezioni europee 

 

Il presente studio analizza i principali fattori che ostacolano l'unificazione, l'"europeizzazione" e la 
modernizzazione delle elezioni europee. In particolare, prende in esame gli Stati membri che non sono stati 
disposti o in grado di ratificare la decisione (UE, Euratom) 2018/994 del Consiglio e ne analizza le ragioni. Lo 
studio fornisce, per ciascun paese, una breve relazione sullo stato di ratifica della decisione (UE, Euratom) 
2018/994 del Consiglio e si basa sui dati raccolti a livello nazionale e dei partiti da 26 esperti nazionali, contattati 
e coordinati dall'autore. 

Gli articoli iniziali della decisione (UE, Euratom) 2018/994 del Consiglio (relativi, in particolare, alla 
rappresentanza proporzionale e al suffragio universale) sono incontestabili. Oltre a questi articoli, la decisione 
contiene una serie di disposizioni che gli Stati membri sono invitati o sollecitati ad attuare. 

• Misure che gli Stati membri possono attuare: soglia per l'attribuzione dei seggi non superiore al 5 %; 
apposizione, sulle schede elettorali, del nome o del logo del partito politico europeo al quale è affiliato 
il partito politico nazionale; voto anticipato, per corrispondenza o elettronico; e possibilità di votare da 
paesi terzi al di fuori dell'UE. 

• Misure che gli Stati membri devono attuare: soglia compresa tra il 2 % e il 5 % per l'attribuzione dei seggi 
per le circoscrizioni elettorali che comprendono più di 35 seggi; termine per la presentazione delle 

                                                             
1 Testo integrale dello studio in inglese:  
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2021/694199/IPOL_STU(2021)694199_EN.pdf. 

RIASSUNTO 

Il presente studio, commissionato dal dipartimento tematico Diritti dei cittadini e affari 
costituzionali del Parlamento europeo su richiesta della commissione AFCO, esamina i principali 
ostacoli all'unificazione e alla modernizzazione delle elezioni europee nei diversi Stati membri. 
Offre inoltre una panoramica dell'attuazione della decisione (UE, Euratom) 2018/994 del Consiglio 
ed evidenzia, in particolare, l'importanza di standardizzare e armonizzare le schede elettorali al 
fine di informare correttamente gli elettori e rafforzare il sistema dei partiti europei. Più in 
generale, lo studio conclude che i partiti politici europei e nazionali dovrebbero consolidare 
ulteriormente il loro rapporto, che rappresenta un elemento fondamentale del sistema politico 
europeo atto a rafforzare il carattere transnazionale delle elezioni europee. 

 

https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2021/694199/IPOL_STU(2021)694199_EN.pdf
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candidature di almeno tre settimane prima della data delle elezioni; divieto di doppio voto mediante 
l'imposizione di sanzioni adeguate; designazione di un'autorità di contatto responsabile dello scambio 
di dati concernenti gli elettori e i candidati; e trasmissione dei dati al più tardi sei settimane prima delle 
elezioni. 

Ad oggi (giugno 2021), tre Stati membri non hanno ancora ratificato la decisione (UE, Euratom) 2018/994 del 
Consiglio: Cipro, la Germania e la Spagna. Altri due Stati membri, ovvero la Romania e la Repubblica Ceca, 
hanno ratificato la decisione solo dopo le elezioni europee del 2019.  

A Cipro la procedura legislativa avviata ha comportato la registrazione automatica dei ciprioti con doppia 
nazionalità residenti all'estero, il che potrebbe aver determinato sia costi pratici dovuti a un maggior numero 
di elettori, sia un delicato equilibrio politico, poiché la maggioranza dei turco-ciprioti potrebbe spostare 
l'equilibrio a favore del partito tradizionale dell'opposizione, il Partito progressista del lavoratori (AKEL).  

In Germania la Corte costituzionale ha ripetutamente dichiarato incostituzionale la soglia elettorale prevista 
per le elezioni al Parlamento europeo. La reintroduzione di una soglia elettorale richiederebbe dunque 
maggioranze parlamentari qualificate per modificare la Costituzione. La legge elettorale federale della 
Germania è stata modificata nell'ottobre 2020 grazie ai voti della maggioranza di governo (CDU/CSU, SPD). Vari 
partiti dell'opposizione (FDP, die Linke, i Verdi) hanno impugnato la nuova legge elettorale federale dinanzi alla 
Corte costituzionale. Pertanto, mantenere separato il processo di ratifica della decisione (UE, Euratom) 
2018/994 del Consiglio dalle attuali controversie riguardanti la legge elettorale federale (con le nuove elezioni 
nel settembre 2021) è fondamentale per la riuscita del processo, che sarà auspicabilmente rivalutato nel corso 
della nuova legislatura.  

Anche in Spagna la complessità del processo di ratifica sembra essere imputabile a problemi legati, in 
particolare, alla definizione di una soglia elettorale formale, che potrebbe impedire ai partiti politici più piccoli 
di eleggere deputati al Parlamento europeo. In seguito alla Brexit, la Spagna disporrà di un maggior numero di 
deputati al Parlamento europeo nelle elezioni europee del 2024, il che aumenterà ulteriormente la 
rappresentanza proporzionale dei partiti minori in termini di deputati eletti al Parlamento europeo. Tuttavia, 
l'adozione di una soglia elettorale formale può essere particolarmente problematica per un sistema politico 
così frammentato come quello spagnolo, un aspetto che risulta piuttosto evidente nelle elezioni del 
Parlamento europeo.  

Come già menzionato, l'europeizzazione delle schede elettorali non è un obbligo, bensì un semplice 
suggerimento proposto nella decisione (UE, Euratom) 2018/994 del Consiglio. Tuttavia, tale standardizzazione 
e armonizzazione merita particolare attenzione, in quanto è fondamentale per informare correttamente gli 
elettori e per rafforzare il sistema dei partiti europei. Innanzitutto, è indubbiamente la questione che è stata 
meno sviluppata, anche considerando una definizione "minima" di europeizzazione. La struttura delle schede 
elettorali in Europa è caratterizzata da un'estrema varietà di formati e procedure di votazione, dovuta solo 
parzialmente alle diverse modalità elettorali, e non tutte sono compatibili con tale disposizione. In secondo 
luogo, mostra una tendenza opposta tra il 2014 e il 2019, periodo nel quale si è registrata una certa regressione 
(più paesi con schede elettorali europeizzate, ma una minore presenza dei partiti politici europei rispetto ad 
altre associazioni transnazionali europee non riconosciute e meno deputati eletti al Parlamento europeo). Tale 
dinamica è strettamente legata alla scomparsa del sistema degli "Spitzenkandidaten". 

Oltre alla ratifica della decisione (UE, Euratom) 2018/994 del Consiglio, i partiti politici europei e nazionali 
dovrebbero consolidare ulteriormente il loro rapporto, che rappresenta un elemento fondamentale del sistema 
politico europeo atto a rafforzare il carattere transnazionale generale delle elezioni europee (e non solo delle 
schede elettorali europee). Il vero livello di europeizzazione dipende meno dalle norme e più dal clima generale 
che si crea intorno alle elezioni. A tal riguardo, la riattivazione della procedura di designazione degli 
"Spitzenkandidaten" apporterebbe altresì enormi benefici. 
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Infine, altri elementi formali trascurati nella decisione del Consiglio, quali l'abbassamento dell'età di voto, la 
creazione di un collegio elettorale transnazionale o la promozione della parità di genere, dovrebbero 
continuare ad essere all'ordine del giorno al fine di riformare ulteriormente la legge elettorale europea.

 

Clausola di esclusione della responsabilità e diritto d'autore. Le opinioni espresse nel presente documento sono di esclusiva responsabilità 
degli autori e non riflettono necessariamente la posizione ufficiale del Parlamento europeo. La riproduzione e la traduzione a fini non 
commerciali sono autorizzate, purché sia citata la fonte e il Parlamento europeo abbia ricevuto una nota di preavviso e una copia. © Unione 
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